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Capitolo  6 

OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

SEZIONE I 

FONTI NORMATIVE 

1. Premessa  

La materia è direttamente regolata: 

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dal CRR e in particolare dalla Parte Tre, Tit. II, Capo 5 e Parte Cinque; 

— dai regolamenti della Commissione europea che adottano le norme tecniche di attuazione o 
regolamentazione in materia rispettivamente di: 

o mapping (art. 270 CRR);  

o modalità di applicazione del fattore di ponderazione aggiuntivo previsto dall’art. 407 CRR 
(art. 410, par. 3 CRR). 

o condizioni uniformi per l’applicazione dei requisiti di cui ai Titoli II (Requisiti a carico 
degli enti investitori) e III (Requisiti a carico degli enti cedenti e degli enti promotori) 
della Parte Cinque CRR (art. 410, par. 2 CRR). 

La materia è altresì disciplinata:  

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, co. 1, lett. a), b) e d), che attribuisce alla Banca d’Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, il potere di emanare disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni nonché il 
governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni e i 
sistemi di remunerazione e di incentivazione;  

o art. 53, co. 3, che attribuisce, tra l’altro, alla Banca d’Italia il potere di adottare, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di singole banche per le 
materie indicate nel co. 1; 

o art. 67, co. 1, lett. a), b) e d), co. 2-ter e co. 3-bis, il quale, al fine di realizzare la 
vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in conformità delle deliberazioni 
del CICR, impartisca alla capogruppo o a componenti del gruppo bancario, con 
provvedimenti di carattere generale o particolare, disposizioni aventi a oggetto 
l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni 
nonché il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli 
interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione. 
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— dagli orientamenti ABE: 

o per definire le normali condizioni di mercato quando un’operazione non sia strutturata 
in modo da fornire un supporto; 

o sul significativo trasferimento del rischio ai sensi degli artt. 243 e 244 del CRR. 

— dagli orientamenti del CEBS sull’applicazione dell’art. 122a della direttiva 2006/48/CE, in 
quanto compatibili con i Regolamenti della Commissione che regolano la materia. 

La disciplina tiene inoltre conto delle disposizioni emanate dalla Banca d'Italia ai sensi 
degli artt. 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (1) e successive modificazioni. 
 

 
 
 

                                                 
(1) Cfr. il Regolamento del 25 giugno 2008, il Provvedimento del 21 gennaio 2014 e il Capitolo Procedimenti amministrativi 

delle Disposizioni introduttive. 
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SEZIONE II 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi relativi al presente Capitolo: 

— divieto di riconoscere a fini prudenziali il significativo trasferimento del rischio (artt. 243, 
par. 2, e 244, par. 2 CRR; termine: 60 giorni; 

— autorizzazione al riconoscimento del significativo trasferimento del rischio (artt. 243, par. 
4, e 244, par. 4 CRR; termine: 180 giorni). L’istanza è corredata del modulo riportato 
nell’allegato A debitamente compilato; 

— autorizzazione all’utilizzo di un fattore di conversione in deroga nell’ambito delle 
cartolarizzazione rotative (art 256, par. 7 CRR; termine: 120 giorni);  

— autorizzazione dell’utilizzo della formula di vigilanza per le banche diverse dal cedente 
(art. 259, par. 1, lett. b) CRR; termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo di valutazioni del merito di credito calcolate internamente 
(metodo della Valutazione Interna) per determinare i requisiti patrimoniali relativi a 
posizioni prive di rating esterno o desunto riferite a programmi ABCP (art. 259, par. 1 lett. 
c) CRR; termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo del metodo look-through per le posizioni prive di rating in 
programmi ABCP nell’ambito del metodo della Valutazione Interna (art. 259, par. 1, lett. e) 
e par. 3 CRR; termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo di specifici parametri nell’ambito della formula di vigilanza 
applicata a cartolarizzazioni di esposizioni al dettaglio (art. 262, par. 2 CRR; termine: 90 
giorni);  

— autorizzazione ad applicare un trattamento derogatorio al calcolo del valore ponderato 
delle esposizioni cartolarizzate nella forma di linee di liquidità (art. 263, par. 2 CRR; 
termine: 120 giorni). 
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SEZIONE III 

ESERCIZIO DELLE DISCREZIONALITÀ NAZIONALI 

Il CRR non prevede discrezionalità nazionali per questa materia. 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

Parte Seconda – Applicazione in Italia del CRR  

Capitolo 6 – Operazioni di cartolarizzazione 

Sezione IV – Linee di orientamento 

 

 Aggiornamento del XXX 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 Parte Seconda.6. 5 

 

SEZIONE IV 

LINEE DI ORIENTAMENTO 

1. Altre disposizioni 

Il requisito di cui all’art. 243, par. 5, lett. b) CRR si considera soddisfatto nel caso di 
cartolarizzazioni effettuate ai sensi della legge n. 130/1999.  

2. Mantenimento di interessi nella cartolarizzazione 

2.1 Mantenimento di un interesse economico netto 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 405 e seguenti del CRR e dal Regolamento della 
Commissione n. 625/2014, gli orientamenti di cui al presente paragrafo non si applicano alle 
operazioni effettuate da banche italiane ai sensi degli artt. 7-bis e 7-ter della legge 30 aprile 
1999, n. 130 e successive modificazioni e delle relative disposizioni di attuazione (obbligazioni 
bancarie garantite).  

Nei casi in cui l’interesse economico netto sia mantenuto con la modalità di cui all’art. 
405, par. 1, lett. c) CRR i criteri utilizzati per la selezione delle esposizioni da mantenere 
devono essere chiaramente comunicati agli investitori ai fini del rispetto degli obblighi di due 
diligence di cui al par. 3.  

Nei casi in cui l’interesse economico netto sia mantenuto con la modalità di cui all’art. 
405, par. 1, lett. d) CRR, nelle tranches mantenute ai fini del rispetto del requisito sono inclusi, 
ad esempio, i funded reserve account accantonati già al momento dell’emissione, a condizione 
che essi siano in grado di assorbire perdite in linea capitale delle attività cartolarizzate e il loro 
utilizzo non sia limitato a eventi non legati al rischio di credito di tali attività (quali ad esempio 
casi di generale turbativa dei mercati). 

Non sono ammesse combinazioni tra le diverse modalità di mantenimento dell’interesse 
economico netto.  

Resta ferma la facoltà per la banca di mantenere un interesse economico netto superiore al 
5%, nel rispetto delle regole per il riconoscimento delle operazioni di cartolarizzazione a fini 
prudenziali. 

2.2 Misurazione e copertura dell’interesse economico netto 

Ai sensi dell’art. 10, par. 2 del Regolamento della Commissione n. 625/2014, si 
considerano casi di ammortamento fisiologico le riduzioni dovute a rimborsi, a rettifiche di 
valore collegate alla valutazione del merito di credito delle attività cartolarizzate, ad eventuali 
valutazioni al “fair value”. A tal fine:  
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1) in caso di adozione dell’opzione c) di cui all’art. 405, par. 1 CRR, il tasso di rimborso 
delle esposizioni selezionate non deve differire in modo significativo dal tasso di 
rimborso delle attività cartolarizzate (5);  

2) in caso di adozione delle opzioni a), b) e d) dell’art. 405, par. 1 CRR, la struttura 
dell’operazione (ad esempio, regole per l’allocazione dei flussi di cassa, cd. cash flow 
waterfall, trigger events (6), clausole di ammortamento anticipato) non deve ridurre o 
rendere inefficace il mantenimento dell’interesse economico netto. In particolare, gli 
incassi in linea capitale e in linea interessi non possono essere utilizzati per rimborsare 
l’interesse economico netto in via anticipata rispetto agli altri soggetti che hanno 
assunto posizioni verso la cartolarizzazione, ma solo in via subordinata o pro-quota nel 
corso dell’operazione.  

Qualora la variazione del valore dell’interesse economico netto dipenda dalla natura delle 
attività cartolarizzate o dell’operazione (attività rotative, fasi di accumulo “ramp-up”, possibilità 
di sostituzione delle attività cartolarizzate per un periodo determinato), la banca adegua di 
conseguenza il valore dell’interesse economico netto mantenuto. 

L’interesse economico netto mantenuto può essere oggetto di copertura dal rischio di tasso 
e di cambio (7).  

Il cedente o il promotore verificano il rispetto di tale previsione valutando l’operazione di 
cartolarizzazione nel suo complesso anche con riferimento alle altre esposizioni presenti in 
bilancio (8). 

In relazione all’art. 12, par. 2 del Regolamento della Commissione n. 625/2014, sono di 
norma consentite le operazioni pronti contro termine effettuate a condizioni di mercato nel 
rispetto degli standard internazionali del TBMA/ISDA Global Market Repurchase Agreement.  

2.3  Ambito di applicazione 

La banca che intende assumere posizioni verso la cartolarizzazione valuta con particolare 
attenzione le operazioni che prevedono l’utilizzo di SPV o altri veicoli societari che possono 
incidere sul mantenimento dell’interesse economico netto.  

Nel caso di più operazioni realizzate tramite il medesimo SPV, l’obbligo di verificare il 
mantenimento dell’interesse economico netto sussiste solo per le operazioni verso le quali la 
banca intende assumere posizioni, a condizione che sia assicurata piena separazione 
patrimoniale tra le operazioni.  

 

                                                 
(5) Si considerano sempre significative le differenze derivanti da azioni compiute volontariamente dal cedente o da processi di 

selezione non casuali delle esposizioni mantenute. 
(6) Per trigger event si intendono eventi contrattualmente predefiniti – in genere riferiti all’andamento degli attivi cartolarizzati – 

il cui verificarsi comporta una modifica del piano di rimborso di una o più posizioni verso la cartolarizzazione.  
(7) Non sono invece ammessi, a titolo esemplificativo, CDS e, nel caso di mantenimento dell’interesse economico netto 

mediante esposizioni selezionate in modo casuale (lett. c) dell’art. 405, par. 1l CRR), forme di copertura del rischio di credito di tali 
esposizioni. Si precisa inoltre che, in caso di adozione della richiamata opzione c) le esposizioni mantenute in bilancio non possono 
essere a loro volta oggetto di una cartolarizzazione sintetica. 

(8) Ad esempio, la banca considera la presenza di eventuali garanzie rilasciate a favore del medesimo debitore per altre 
esposizioni presenti nel proprio bilancio che possano ridurre o rendere inefficace l’interesse economico netto. 
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3. Requisiti organizzativi  

Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui agli articoli da 406 a 410 CRR, un efficace 
assetto organizzativo rappresenta un presupposto imprescindibile per garantire la consapevole 
assunzione dei rischi da parte della banca e un’adeguata analisi del relativo impatto sugli 
equilibri economico-patrimoniali.  

In tale ambito assume rilievo primario il ruolo svolto dagli organi aziendali, cui sono 
demandate – secondo le rispettive competenze e responsabilità – la definizione e la periodica 
revisione del processo integrato di gestione di tutti i rischi attuali e prospettici cui è esposta 
l’azienda. 

E’ vietato assumere posizioni verso operazioni di cartolarizzazione per le quali non si 
disponga o si ritenga di non disporre di informazioni sufficienti a rispettare gli obblighi di cui al 
CRR e alle linee di orientamento contenute nel presente paragrafo.  

Nell’adempimento degli obblighi di cui all’art. 406, par. 1 CRR, le banche considerano, ad 
esempio, l’incidenza delle posizioni verso cartolarizzazioni sul totale delle attività, il 
conseguente impatto sulla propria situazione patrimoniale anche in condizioni avverse, il livello 
di concentrazione per posizione, emittente, classe di attività, le strategie di investimento 
perseguite (allocazione delle posizioni nel portafoglio bancario o in quello di negoziazione a fini 
di vigilanza) (11).  

Le banche che assumono esclusivamente il ruolo di controparte di contratti derivati 
finanziari che hanno il più elevato grado di priorità nella distribuzione dei flussi di cassa 
dell’operazione (ad esempio contratti di interest rate swap) possono limitarsi ad assumere 
informazioni strettamente correlate all’andamento delle posizioni detenute e alle caratteristiche 
strutturali dell’operazione. Non è invece richiesto di effettuare tali adempimenti in relazione alle 
attività sottostanti, né di accertare il rispetto del mantenimento dell’interesse economico netto. 

3.1 Due diligence 

L’analisi del rischio di credito relativo alle posizioni verso la cartolarizzazione va condotta 
non solo con riferimento alle singole transazioni, ma più in generale all’insieme delle posizioni 
verso la cartolarizzazione assunte dalla banca o dal gruppo bancario indipendentemente dal 
portafoglio in cui sono allocate. Ad esempio, vanno rilevati tutti i casi di concentrazione – per 
soggetto, prodotto o settore di attività economica – emergenti dalle operazioni della specie, 
nell’ambito del complessivo sistema di monitoraggio dei rischi. 

Ai fini dell’art. 406, par. 1 CRR, la banca assume informazioni quali, ad esempio, rating, 
analisi storica dell’andamento di posizioni verso la cartolarizzazione analoghe.  

La banca presta particolare attenzione alla natura dell’impegno assunto dal cedente o dal 
promotore di comunicare il mantenimento dell’interesse economico netto e le informazioni 
necessarie all’espletamento degli obblighi di due diligence. 

Nel caso di operazioni di ri-cartolarizzazione la banca assume le informazioni previste 
dall’art. 406, par. 1 CRR anche con riferimento alle attività oggetto dell’operazione di 
cartolarizzazione originaria.  

                                                 
(11) Con riferimento al portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, fattori come la volatilità dei prezzi di mercato e la liquidità 

rivestono un’importanza analoga a quella dell’analisi del rischio di credito, ai fini della valutazione dell’investimento.  
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Se le attività non sono state ancora cartolarizzate (ad esempio, nel corso del periodo 
revolving o delle fasi di “ramp-up” delle operazioni) le verifiche sono condotte sui criteri di 
ammissibilità delle attività. Con riferimento alle posizioni allocate nel portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza, la banca può valutare le informazioni di cui alle lettere da a) a 
g) dell’art. 406, par. 1 CRR, tenendo conto delle caratteristiche e del profilo di rischio di tale 
portafoglio. Eventuali differenze nelle politiche e nelle procedure adottate per le posizioni 
allocate nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza devono essere adeguatamente 
giustificate. La sola finalità di negoziazione non costituisce motivazione sufficiente.  

Con riferimento alle prove di stress previste dall’art. 406, par. 1, secondo comma CRR e 
dall’art. 18 del Regolamento della Commissione n. 625/2014, i risultati di dette prove sono 
portati a conoscenza degli organi aziendali e sono opportunamente considerati dall’organo con 
funzione di supervisione strategica nella adozione delle politiche in materia di governo e 
gestione dei rischi.  

 

3.2 Esternalizzazione dell’attività di due diligence 

La banca può esternalizzare talune attività operative del processo di due diligence e 
monitoraggio, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di esternalizzazione.  

Resta ferma la responsabilità della banca circa il corretto adempimento degli obblighi di 
cui al presente paragrafo, con particolare riferimento alla tempestiva individuazione e 
valutazione dei diversi rischi connessi con le singole transazioni.  

4. Obblighi del cedente e del promotore 

4.1 Criteri per la concessione e gestione del credito 

Criteri analoghi a quelli previsti dall’art. 21 del Regolamento della Commissione n. 
625/2014, sono applicati dalle banche che partecipano a consorzi di collocamento o effettuano 
operazioni di acquisto con assunzione di garanzia in relazione a cartolarizzazioni realizzate da 
terzi se tali posizioni sono destinate ad essere detenute nel proprio portafoglio bancario o di 
negoziazione a fini di vigilanza, indipendentemente dalla durata della detenzione.  

4.2 Informativa agli investitori 

Fermo restando quanto disposto dall’art. 22 del Regolamento della Commissione n. 
625/2014, sono rese note tutte le informazioni necessarie a consentire il rispetto degli obblighi 
di due diligence e monitoraggio da parte degli intermediari che intendono assumere o assumono 
posizioni verso la cartolarizzazione.  

È consentito l’utilizzo di report standardizzati e schemi generalmente utilizzati dal 
mercato, a condizione che contengano tutte le informazioni necessarie al rispetto degli obblighi 
di cui all’art. 409 CRR.  
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SEZIONE V 

ALTRE DISPOSIZIONI 

1. Requisiti generali  

I requisiti generali di cui al presente paragrafo si applicano a tutte le operazioni di 
cartolarizzazione soggette alla disciplina del significativo trasferimento del rischio di credito. 

1.1 Requisiti relativi al significativo trasferimento del rischio di credito 

Gli enti cedenti che intendono realizzare operazioni di cartolarizzazione nel rispetto delle 
condizioni previste dagli artt. 243, par. 2, o 244, par 2, del CRR, lo comunicano alla Banca 
d’Italia o alla Banca centrale europea. La comunicazione è corredata: (i) di tutte le informazioni 
utili a verificare che il significativo trasferimento del rischio di credito sia stato effettivamente 
realizzato; (ii) del modulo riportato nell’allegato A debitamente compilato (1). La Banca d’Italia 
o la Banca centrale europea entro [60] giorni dalla ricezione della comunicazione possono 
avviare un procedimento d’ufficio che si conclude entro [60] giorni per vietare il 
riconoscimento a fini prudenziali del significativo trasferimento del rischio.  

La comunicazione di cui al paragrafo precedente non è dovuta se l’operazione di 
cartolarizzazione presenta una struttura e una composizione delle attività sottostanti analoghe a 
quelle utilizzate per operazioni di cartolarizzazione già vagliate dall’autorità di vigilanza. 

1.2 La politica di valutazione del significativo trasferimento del rischio di credito e i controlli 

Gli enti cedenti si dotano di una specifica politica per la valutazione delle operazioni di 
cartolarizzazione ai fini della verifica del significativo trasferimento del rischio di credito.  

La politica rientra nelle generali strategie di allocazione del capitale degli enti cedenti e 
specifica come le operazioni soggette a significativo trasferimento del rischio siano coerenti con 
la politica di governo dei rischi, il processo di gestione dei rischi e l’allocazione interna del 
capitale. 

Tale politica include informazioni in merito ai comitati coinvolti e alle procedure interne 
da seguire per l’approvazione delle operazioni di cartolarizzazione e prevede che siano fornite 
evidenze circa l’adeguato coinvolgimento di tutti gli stakeholder interessati e che sia prodotta 
una documentazione adeguata e facilmente verificabile. 

Gli enti cedenti si dotano, nell’ambito del proprio sistema dei controlli interni, di specifici 
controlli sulle operazioni di cartolarizzazione che realizzano il significativo trasferimento del 
rischio. In tale ambito, si dotano di processi e metodologie che assicurino il rispetto nel continuo 
dei requisiti relativi al significativo trasferimento del rischio di credito previsti dagli artt. 243 e 
244 del CRR. 

                                                 
(1) Nei casi disciplinati dagli artt. 243, par. 4 e 244, par. 4 del CRR le banche trasmettono il modulo di cui all’allegato A 

debitamente compilato in allegato all’istanza di autorizzazione (cfr. sez. II). 
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2. Requisiti specifici  

I requisiti specifici si applicano alle operazioni di cartolarizzazione per le quali le banche 
intendono realizzare il significativo trasferimento del rischio di credito ai sensi degli artt. 243, 
par. 4 e 244, par. 4 del CRR. 

2.1 Risk management e autovalutazione 

Gli enti cedenti si dotano di processi e metodologie in grado di assicurare che la possibile 
riduzione dei requisiti di fondi propri ottenuta tramite la cartolarizzazione sia giustificata da un 
adeguato trasferimento a terzi del rischio di credito. In particolare, gli enti cedenti si assicurano 
che nella valutazione del significativo trasferimento del rischio la riduzione dei requisiti di fondi 
propri sia in linea con l’effettivo rischio di credito trasferito; a tal fine essi comparano gli effetti 
dell’operazione di cartolarizzazione sul capitale economico con gli effetti generati sui requisiti 
di fondi propri.  

Gli enti cedenti valutano tutti i rischi, inclusa la rischiosità delle attività sottostanti nonché 
la struttura dell’operazione in sé, considerando il rischio di credito delle varie tranche e tutti i 
fattori rilevanti che possono influenzare la sostanza del trasferimento del rischio di credito. 

Gli enti cedenti, sulla base dei propri profitti, del proprio capitale e della propria posizione 
finanziaria, valutano se sono in grado di affrontare il pagamento delle somme a qualsiasi titolo 
dovute nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione.  

2.2 Altri requisiti 

Gli enti cedenti considerano innanzitutto le caratteristiche strutturali dell’operazione di 
cartolarizzazione come, ad esempio, il fatto che essa sia tradizionale o sintetica, l’utilizzo di 
tecniche di mitigazione del rischio di credito, il disallineamento delle scadenze. 

Nel valutare se c’è significativo trasferimento del rischio, determinano le perdite attese e le 
perdite inattese delle attività cartolarizzate per tutta la durata dell’operazione di 
cartolarizzazione. 

Al fine di valutare eventuali ostacoli all’effettivo significativo trasferimento del rischio di 
credito a terzi gli enti cedenti considerano, ove rilevanti, i seguenti fattori: 

a) la comparazione tra il valore attuale dei premi e degli altri costi non ancora considerati 
nel calcolo dei fondi propri e le perdite relative alle esposizioni protette calcolate 
considerando diversi scenari di stress; 

b) le differenze tra il prezzo dell’operazione, incluso il costo dei premi, e i prezzi di 
mercato; 

c) le tempistiche dei pagamenti previsti dall’operazione e, in particolare, le possibili 
differenze temporali tra gli accantonamenti e/o le rettifiche sulle esposizioni protette e 
i pagamenti del venditore di protezione; 

d) la revisione delle date di esercizio delle opzioni call per valutare la durata probabile 
della protezione rispetto alla scansione temporale delle perdite future sulle esposizioni 
protette; 

e) il rischio di controparte, in particolare l’analisi dei casi in cui certe circostanze 
possano portare a un aumento dell’affidamento dell’ente cedente sulla controparte 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

Parte Seconda – Applicazione in Italia del CRR  

Capitolo 6 – Operazioni di cartolarizzazione 

Sezione V – Altre disposizioni 

 

 Aggiornamento del XXX 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 Parte Seconda.6. 11 

 

proprio quando la capacità di quest’ultima di rispettare le proprie obbligazioni 
diminuisce; 

f) la natura dei legami tra i diversi soggetti coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione 
(ente cedente, ente promotore, investitori, venditore di protezione, ecc.); 

g) l’esistenza di forme implicite di supporto di credito; 

h) lo spessore delle tranche mezzanine e junior rispetto al rischio di credito delle 
esposizioni sottostanti; 

i) il rischio di credito delle attività sottostanti effettuata attraverso: l’applicazione di 
stress alle attività sottostanti, la comparazione tra le scadenze dei pagamenti dovuti 
sulle posizioni verso la cartolarizzazione e i flussi di cassa derivanti dalle attività 
sottostanti, la valutazione dei principali fattori di rischio (quali ad esempio LGD, PD, 
EAD).   
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Allegato A 

Modulo informativo sul significativo trasferimento del rischio 

 
Nome dell’ente cedente:  

Nome dell’operazione:  

  

Regolamento CRR – articolo applicabile: <243, par. 2; 243, par. 4; 244, par. 2; 244, par. 4> 

Opzioni call degli enti cedenti incluse nell'operazione: <sì, no> 

Tipologia delle attività sottostanti: 

{prestiti garantiti da immobili residenziali, prestiti 

garantiti da immobili non residenziali, prestiti agli 

studenti, prestiti alle imprese, ecc.} 

Valuta di riferimento:  

Valore nozionale dell'operazione (deal notional):  

RWA prima della cartolarizzazione:  

Deduzioni  dai  fondi  propri  prima  della 

cartolarizzazione: 
 

Deduzioni dai fondi propri prima della cartolarizzazione 

espresse in termini di RWA: 

= Deduzioni dai fondi propri prima della 

cartolarizzazione / 8% 

Totale RWA prima della cartolarizzazione: 

= RWA prima della cartolarizzazione + Deduzioni dai 

fondi propri prima della cartolarizzazione espresse in 

termini di RWA  

RWA post cartolarizzazione sulle tranche mantenute:  

Deduzioni dai fondi propri dopo la cartolarizzazione:  

Deduzioni  dai  fondi  propri  dopo  la  cartolarizzazione 

espresse in termini di RWA: 

= Deduzioni dai fondi propri dopo la cartolarizzazione 

espresse in termini di RWA / 8% 

Totale RWA dopo la cartolarizzazione: 

= RWA dopo la cartolarizzazione + Deduzioni dai fondi 

propri dopo la cartolarizzazione espresse in termini di 

RWA 

Riduzione delle RWA dovute alla cartolarizzazione: 
= Totale RWA prima della cartolarizzazione – Totale 

RWA dopo la cartolarizzazione 

Riduzione  delle  RWA  dovute  alla  cartolarizzazione  (in 

%): 

= Riduzione delle RWA dovute alla cartolarizzazione / 

Totale RWA prima della cartolarizzazione 

First loss tranche:   
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Nome dell’ente cedente:  

First loss tranche (in %):  

First loss tranche mantenuta:  

First loss tranche mantenuta (in %):  

Tranche mezzanine:   

Tranche mezzanine (in %):  

Tranche mezzanine mantenuta:  

Tranche mezzanine mantenuta (in %):  

Tranche senior:  

Tranche senior (in %):  

Tranche senior mantenuta:  

Tranche senior mantenuta (in %):  

Attachment point della First loss tranche (in %):  

Detachment point della First loss tranche (in %):  

Attachment point della Tranche mezzanine (in %):   

Detachment point della Tranche mezzanine (in %)   

Attachment point della Tranche senior (in %):   

Detachment point della Tranche senior (in %)   

Dimensione del portafoglio di riferimento:   

Perdita attesa:   

Perdita attesa (in %): 
= Perdita attesa / Dimensione del portafoglio di 

riferimento 

Perdita attesa + Perdita inattesa:  

Perdita attesa + Perdita inattesa (in %) 
= (Perdita attesa + Perdita inattesa) / Dimensione del 

portafoglio di riferimento 

Trasferimento  del  rischio  richiesto  dall'ente  cedente 

(%): 
 

Informazioni qualitative <gli enti cedenti riportano le ragioni in base alle quali 

ritengono che il significativo trasferimento del rischio a 
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Nome dell’ente cedente:  

terzi sia stato effettivamente realizzato> 

 


